
La presente comunicazione che accompagna le Regole di gioco 2011 viene stilata per 
evidenziare a tutti gli atleti, giudici e interessati i cambiamenti intervenuti.  

In particolare alcuni cambiamenti introdotti dagli organismi internazionali, a cui la F.I.S.B. 
fa riferimento, sono già applicati dagli stessi organismi e saranno ratificati alla loro prima 
riunione utile, in particolare si segnala l abolizione dell art. 4.21.3 nella ETBF Constitution 
(numero di palle ammesse nell area di gioco).  

Inoltre si consiglia agli atleti che partecipano all EBT Tour, visti i cambiamenti avvenuti 
nelle regole dell EBT Tour agli art. 18.7  19.2 

 

e all introduzione di nuovi art. nel capitolo 
30 riguardanti la violazione delle regole sulle palle, di prendere visione di tali cambiamenti, 
i documenti sono a disposizione sul sito etbf.eu alla sezione Publications

  

In conseguenza di quanto sopra e di quanto variato nello RTA 2011, la F.I.S.B. decide di 
apportare alcune varianti alle proprie Regole di gioco di seguito specificate.   

Regole di gioco universali  

art. 4.10.4 Cambiata quantità palle registrabili a finali italiane, invariata la quantità di palle 
ammesse nell area di gioco  

art. 4.16.1 Divise di gioco: cambiata numerazione di richiamo articoli RTA 2011  

Regolamenti F.I.S.B.  

1. Riserve: cambiata numerazione di richiamo articoli RTA 2011  

2. Lanci di prova:  finali Match play/Roll off  I l Resp. Org. può concedere minuti di 
riscaldamento, cambiata numerazione di richiamo articoli RTA 2011  

3. Classifiche Ex  equo, Tie-break: cambiata numerazione di richiamo articoli RTA 2011  

4. Area riservata ai giocatori: cambiata numerazione di richiamo articoli RTA 2011  

Specifica per Art. 2.5.1 e 2.5.2:  

Da una attenta lettura degli Art. 2.5.1 e 2.5.2 risulterà evidente che sono in contrasto tra 
di loro, ciò è probabilmente dovuto ad una non corretta trascrizione della regola 7a USBC 
Playing Rules, a tal proposito è stata già presentata richiesta di correzione al Segretario 
ETBF, comunque fino a nuove comunicazioni è da considerarsi prevalente la regola come 
all  Art. 2.5.2.    

Il Consigliere Tecnico 


